
SPORT 

1 RISULTATI ALLA SECONOA GIORNATA 

SVEZIA 2 

CECOSLOVACCHIA 1 

FRANCIA 1 

AUSTRALIA 0 

HFO 9 

DANIMARCA 0 

JUGOSLAVIA 9 

ITALIA 1 
ScmlfllMll 22-S4 Luglio 

Finali 11-1» Dlctmbn 

Già in semifinale 
Francia e Rft 
La Svezia quasi 

Davis: Italia in svantaggio Panatta polemico col giudice 
Vincono in quattro partite Si spera in Cancellotti 
Zivojinovic e Prpic che può acciuffare il pari 
%la Jugoslavia va sul 2-1 Poi Cane incontrerà Bobo 

Colombo ha paura di volare 
Cola a picco il doppio azzurro 

SM ROMA. Lo inseguiva dal 
I92S questo successo sugli 
australiani. E Ieri, finalmente, 

S:r mano di Yannik Noah e 
uy Forget la Francia tennisti

ca può esultare. Dopo la se
conda giornata dei quarti di 
finale della Coppa Davis, gli 
•sussi» sono sotto per 3-0, 
eliminali da una competizione 
che li ha visti trionfare ventisei 
volle. Spietati e pratici, Noah 
e Forge! hanno Inflitto un sec
co 6-3,7-5,6-4 a Wally Masur 
e John Fitigerald. La Francia 
guadagna la semifinale con 
una giornata di anticipo, 

Secondo pronostico, la 

Germania a Francoforte si è 
sbarazzata della Danimarca. 
La coppia Becker-Jelen ha 
battuto in un'ora e 43' Marten 
Christensen e Michael Tau-
son: 6-3, 6-4, 6-4, A Norrico-
ping, Svezia in vantaggio 2-1 
sulla Cecoslovacchia. Il dop
pio scandinavo con Stefan 
Edberg e Mais Wilander ha su
perato Miroslav Mecir, che 
nella prima giornata aveva 
sconfitto Wilander, e Tomas 
Smid per 8-6,6-4,8-6. Gli Stati 
Uniti conducono per 2-0 sul 
PerO al termine della prima 
giornata del Gruppo A, zona 
americana. 

•Bobo» Zivojinovic e Goran Prpic hanno vinto il 
doppio superando Paolo Cane e Simone Colombo 
in quattro partite: 6-4,6-2,3-6,6-3. Paolo Cane non 
è quindi riuscito a festeggiare il ventitreesimo com
pleanno con un successo. Ora la Jugoslavia è in 
vantaggio 2-1 e il compito degli azzurri si fa proibiti
vo. Toccherà a Francesco Cancellotti l'arduo com
pito di tentare l'aggancio con Bruno Oresar. 

DAL NOSTTO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

S B BELGRADO. •Ammonito 
il signor Cane, Italia». Erano le 
16 quando il giudice di sedia 
ha ammonito Paolo Cane per 
un gesto di protesta gratuito e 
violento. Il ragazzo, irritalo da 
una valutazione di un giudice 
di linea, aveva protestato col
pendo con la racchetta il sup
porto metallico del microfono 
del giudice di sedia. Vincenzo 
Candela, il medico ortopedi
co che segue gli azzurri, dice 
che la rappia è la Iona di Pao
lo Cane. -Certo, si rende anti
patico ma è molto migliorato. 

Dategli due anni di tempo e 
diventerà un giocatore esem
plare. Fuori del campo è un 
ragazzo delizioso e intelligen
te. In campo reagisce mi
schiando l'agonismo con la 
violenza. Un istante dopo il 
gesto, Paolo si è subito penti
to». 

Ma la sconfitta dell'Italia 
non sta certo nel gesto di Pao
lo Cane, l'unico - peraltro - di 
un match correttissimo. La 
sconfitta del doppio azzurro 
sta nel latto che «Bobo» Zivo
jinovic è un leader mentre 

Paolo Cane non lo è ancora. 
•Bobo» inoltre aveva con sé 
un compagno dilìgente men
tre Paolo aveva un compagno 
Incapace di amalgamarsi per 
più di mezz'ora. E tuttavia sa
rebbe ingenerino gettare tutte 
le colpe della sconfitta sulle 
spalle del giovane milanese 
perché non è facile giocare 
con Paolo Cane. 

Adriano Panatta ha ammes
so la netta superiorità del dop
pio jugoslavo - «un grande 
giocatore e una buona spalla» 
- ma se l'è presa aspramente 
con uno dei giudici del quale 
ha detto che •domattina do
vrà provare vergogna quando 
si guarderà nello specchio per 
farsi la barba». Si riferiva al 
giudice del fallo di piede. I 
giudici jugoslavi hanno rubac
chiato qua e la, tra l'altro sen
za che «Bobo» e Goran ne 
avessero bisogno vista la netta 
superiorità espressa dal cam
po. 

•—•——-——'• vìa il segretario generale Barra, il et Rossi e i giudici della gara truccata 

Un paio di dimissioni «spontanee» 
e la Fidai salta il caso Evangelisti 
Dimissioni del segretario generale Luciano Barra, 
del et della nazionale maschile Enzo Ross) e dei 
giudici (tranne uno) della gara incriminata: cosi il 
consiglio federale della Fidai ha pensato di risolve
re il caso Evangelisti. Questi i sostituti: il vicepresi
dente federale Casciotti sarà il reggente del gruppo 
giudici, mentre un triunvirato (Ferrilo, Mastropa-
squa e NasciutQ prenderà il posto di Enzo Rossi. 

\ 
RONALDO 

SH ROMA. Un film durato ot
to ore, ma senza il classico 
colpo di scena tinaie. La riu
nione del consiglio federale 
della Fidai ha rispettato la sce
neggiatura che si conosceva e 
f|ll «attori» hanno Interpretato 
a parte che gli era slata asse

gnata, Non tutti, però, con la 
stessa convinzione. Convince
re ad esempio Enzo Rossi, il 
comminarlo tecnico della na
zionale maschile, a presentare 
le dimissioni non deve essere 
stala impresa tacile. Quando 
poco prima delle quattro del 
pomeriggio ha lascialo la pa
lazzina della Federazione di 
Sfatica leggera II et azzurro 

all'abbronzatura perenne 
era «nero», Rossi ha «taglialo» 
Il cordone del giornalisti con 
passo furioso dicendo solo: 
•Non parlo», Sicuramente il 
suo sarà un silenzio dorato, 
ma II ci non ha ceno gradito la 
parte di capro espiatorio asse-

" prima dalla Commis-
inalagli brìi 
alone ami liane d'Indagine del Coni e 
ora dal Consiglio della Fidai. 

Un altro dimissionario ec
cellente è il segretario genera
le della Fidai, uiciano Barra, 
ma lui al termine della riunio
ne sorrideva sibilando; «In un 
modo o nell'altro resterò nel
l'atletica». A lui andrà un'altra 
poltrona di eguale valore. An
che 1 giudici che facevano 
parte della giuria del lamige-
rato ulto in lungo hanno ac
cettalo di mettersi docilmente 
da parte. Tranne uno, Erizo 
Bertolotti, che ha preteso di 
essere inviato alla commissio
ne disciplinare per difendersi 

M M M U N I 

dalle accuse. È l'unico, picco
lo ingranaggio nella macchina 
insabbiatrice messa In atto 
dalla Fidai. Con le dimissioni 
•volontarie» la Fidai, infatti, 
toglie le castagne dal fuoco 
senza, almeno visivamente, 
scollarsi troppo. La commis
sione d'indagine del Coni ave
va ricostruito II trucco del sal
to di Evangelisti e aveva Indi
viduato i suoi artefici. La giun
ta esecutiva del Coni aveva a 
sua volta passato la mano alla 
Fidai perché inviasse I suoi 
tesserati alla commissione di
sciplinare. 

La Fidai e il suo presidente 
avrebbero dovuto Impegnarsi 
in un processo che avrebbe 
continuato a proiettare ombre 
sempre pia lunghe sull'opera
to della Federazione. Meglio, 
dopo aver cercato di occulta
re la piaga, tagliare qualcosa. 
Ed ecco allora le dimissioni 
«volontarie» e a scoppio ritar
dalo. I dimissionari non pos
sono più venir giudicati. «Vo
levate due dimissioni e ve le 
abbiamo date, ha dello rom
pendo il muro di silenzio alza
lo dai suoi colleghi il consi-
Elllere federale DI Michele. Ma 
a stampa, l'opinione pubblica 

non volevano un «paio di di
missioni», pretendevano chia
rezza e chiarezza non c'è sia
la. «Spero che tutto sia finito -
ha commentato, fuggendo 
con un inverosimile sorriso, il 
presidente Primo Nebiolo -, 
ora pensiamo all'atletica». Già 
ma quale atletica? Quale atle
tica se il suo massimo organo 

L'è» Ct. Enzo 

non ha trovato la decenza di 
affrontare in maniera aperta e 
fino in fondo una questione 
che ha assimilato lo sport ad 
un fenomeno da baraccone? 
•D'altra parte non potevamo 

Rrendere decisioni diverse -
a commentato il palermitano 

Domenico Ferrilo, inserito 
nello stali che sostituirà il di
missionario Enzo Rossi - , a 
noi non sono ancora giunti gli 
atti dell'istruttoria effettuata 
dalla commissione d'indagine 
del Coni». Anche l'alibi buro
cratico. Ben più «solerte» e 
•attenta» invece è la Federa
zione su un altro fronte caldo 
dell'atletica- il doping. Il con
siglio federale ha reso noto 
che nel corso dei campionati 
italiani indoor del 23 e 24 feb
braio scorso svoltisi a Firenze 
è slato trovato «positivo» l'o
stacolista Andrea Pantani, che 
avrebbe assunto una sostanza 
proibita chiamata •Boldeno-
ne». Pantani corre per le 
Fiamme azzurre, la società 
che ha tra i suoi tecnici quel 
Renato Marino che, assieme 
all'ex tecnico dei velocisti az
zurri Alessandro Donati, ha 
portato alla luce lo scandalo 
del salto truccato di Evangeli
sti. Una casuale vendetta tra
sversale? 

BREVISSIME 
Valenti scende dal Gran Suso. Toni Valerti*, specialista di sci 

«estremo» ha annunciato che lunedi tenterà di scendere 
lungo la parete est del Gran Sasso d'Italia, impresa finora 
mai realizzata. 

Quinta l'Italia di Cova. La formazione italiana composta da 
Cova, Boni, Truschi, Bordin e Poli si è piazzata quinta nella 
•Asics Cup Ekiden», maratona per staffette disputata ieri a 
New York. La gara e stata vinta dall'Irlanda. 

Mei «acarpa d'oro.». Stefano Mei ha vinto come da pronostico 
la nona edizione della «Scarpa d'oro», sani di 8 km. che si 
disputa da nove anni a Vigevano, battendo di 2' Gozzano. 

Fnleolana-caOB. La dirigenza del Campania-Puteolana, la so
cietà di caldo di C dichiarata fallita, ha reso noto che la 
partita di oggi con la Salernitana sì svolgerà regolarmente. 
Ma l'incasso sarà comunque sequestrato. 

Reggi grande a i tconUtta. Tre partite e quasi due ore di lotta 
sono state necessarie alla Navratilova per battere Raffaella 
Reggi nei quarti del torneo di tennis di Hilton Head (Usa). 
Punteggio finale 4/6 6/2 6/3. 

Crnyff In UfUMon? Johann Cmyff potrebbe diventare il pri
mo allenatore straniero nella storia del calcio inglese: il 
«Minor» afferma che l'ex fuoriclasse guiderà il Derby County 
nella prossima stagione. 

Matthaeu walenato, Travolgente vittoria (8 a 1) del Bayem 
Monaco sullo Schalke 04. Matthaeus ha segnato 3 gol. 

UverpooMrVtabledon. Sarà il Liverpool, vincitore sul Nottin
gham per 2 a 1 (doppietta di Aldrige), l'avversario del Wim-
bledon nella finale della Coppa d'Inghilterra. 

Galld per U mondiale. Stasera ad Oristano Efìiiio Calici difende 
il mondiale jr del welter dall'assalto del paraguayano Franci
sco Bobadilla. 

Paolo Cane è un giocatore 
di talento e ieri lo ha confer
mato. Si è lasciato sfuggire un 
gesto stupido quando ha co* 
minciato a capire che il com
pagno non sembrava in grado 
di reggere il campo e che, so
prattutto, non sapere rispon
dere in modo adeguato a) ser
vizio dei rivali. Il guaio slava 
nel fatto che Simone non riu
sciva a rispondere nemmeno 
al non mostruoso servizio di 
Goran Prpic. Il giovane jugo
slavo è sceso in campo con 
una fasciatura così complessa 
sulla gamba destra da sembra
re un astronauta impegnato in 
difficili e sofisticati test fisici. 
Ma non è bastato nemmeno 
un doppio menomato per sti
molare la fantasia di Simone 
Colombo. In effetti il ragazzo 
è sceso in campo col terrore 
di sbagliare. Dopo ogni colpo 
guardava il compagno, con 
sguardo ora implorante e ora 
interrogativo. La troppa paura 

di sbagliare non ha mai aiuta
to nessuno, meno che meno 
un giocatore di tennis costret
to a decidere in fretta il da 
farsi. 

«Bobo* Zivojinovic è più 
forte di Paolo Cane e Goran 
Prpic è una spalla assai più va
lida del tremolante Simone 
Colombo. Coran Prpic non 
avrebbe mai potuto perdere il 
servizio con «Bobo» a far da 
gigantesca sentinella alla rete, 
Paolo Cane non era una senti
nella altrettanto insuperabile. 
I furtarellt non spiegano la di
sfatta che altro non è che la 
conseguenza dei valori 
espressi dal campo. 

Da notare che nemmeno la 
giornata del doppio è sevita a 
colmare il «Pionir». La spiega
zione è semplice e sta nel co
sto del biglietti: nove mila di
nari, vale a dire circa ottomila 
lire. «È troppo», ha detto un 
giornalista jugoslavo, «per II li
vello medio della vita in que
sto paese». 

Moto. Gp degli Usa 
Laguna Seca, pista lenta 
Nella «500» 
duello tutto americano 
• I LAGUNA SECA (Stali Uni
ti). «Una pista che non per-
metterà alle 500 di andare ol
tre la terza marcia», è il giudi
zio di Eddie'Lawson. Dopo 23 
anni, il mondiale di velocità di 
motociclismo toma sulla pista 
calilomiana di Laguna Seca, 
con la seconda prova iridata 
delle classi 250 e 500. Le pro
ve di venerdì e di ieri hanno 
dato ragione al pilota statuni
tense. Una pista lentissima, e 
anche pericolosa. Facile pre
vedere che se ne avvantagge
ranno i mezzi dotati di mag
gior manegevolezza rispetto a 
quelli più veloci in assoluto, 

Nella classe delle 500, il lot
to dei lavoriti, termi restando 
il nome del campione iridato 
in carica Wayne Gardner 
(Usa) e del solilo Eddie La-
wson, comprende un altro 
americano, Kevin Schwantz. Il 
ventitreenne texano, reduce 
dal successo conquistato nel 
Gran Premio de) Giappone, ha 
dimostrato a bordo della sua 
Suzuki di trovarsi a suo agio 
nei tratti in cui è più importan
te la tecnica di guida. Gar
dner, in sella all'Honda, riu
sciva a recuperare sui tratti ve
loci. 

Una conferma di Schwantz 
metterebbe torse fine al tradi
zionale dualismo tra Gardner 
e Lawson (che corre per la 
Yamaha). Ma è da prevedere 
che Lawson, che corre a po

chi chilometri da casa sua, «f 
Impegnerà al massimo per re», 
cuperare il terreno perso b v 
Giappone, dove si è classili-
cato terzo. Questi I tempi del
le prove di ieri: Wayne Gar
dner I'29"8I3, Eddie Lawson 
l'29"947, Kevin Schwantz 
l'29"M8, Wayne Rlney , 
l'30"220, Kevin Magee 
r30"62?,„ 

Più incerta la lotta nella 
classe 250, con le Yamaha 
che sulla carta sembrano fa
vorite dalla pista di Laguna Se
ca. Una buona occasione di ' 
riscatto per il modenese Lue* > 
Caldarola, costretto al ritiro • 
nella prova d'apertura. Ma sui» 
una Yamaha gareggerì anche ' 
il diciannovenne americano' * 

John Kocinski, rivelazione del** 
Gran Premio giapponese e . 
che sulla pista di Laguna Seca , 
si trova come a casa sua. Alla 
ricerca di prestazioni di verti
ce ci sarà anche Loris Reggia
ni, con l'italiana Aprilia, mes
so fuori causa In Giappone da » 
una caduta che gli ha causalo 
la frattura dello scafoide di 
una mano. Questi i tempi del-v< 
le prove di ieri: Dominique '" 
Sarron 1 '33 "423, John Kocln- U 
ski l'33"453, Luca Caldarola i 
1'33"784, Relnhold Rolh « 
l'33"797, Juan Carriga » 
l'33"897. Per la differenza di», 
luso orario, I tempi definitivi sì . 
conosceranno solo a tarda 
notte. 

Ciclismo. Oggi F86' edizione della corsa 

I corridori non amano più 
l'inferno della Parigi-Roubaix 

DAL fcOStRO INVIATO' 

M PARIGI. Per quanto ci ri
guarda, non c'è da slare alle
gri. Questa Parigi-Roubaix ci 
sono solo quattro formazioni 
italiane. Argentin puma alla 
Liegi-Bastogne-Liegi, Saronnl 
e Visemini non l'hanno nean
che presa in considerazione, 
gli altri hanno programmi di
versi. A tenere alta la bandiera 
del nostro ciclismo restano 
Bontempl, Leali, Fondriest e 
Calcate™ (afflitto da una lie
ve influenza). Bontempi ha 
confermato di essere in buo
na condizione. Quanto a Mau
rizio Fondriest, osservato spe
ciale dopo il secondo posto 
nella Milano-Sanremo, r pare 
che si sia preparato con molto 
scrupolo correndo in Belgio, 
da protagonista, il Gran pre
mio Cerami. L'anno scorso, 
Fondriest,siritiròperunacrisi 
di fame dopo essere stato per 
lungo tempo nelle prime posi
zioni. Oggi, ha spiegato, cor
rerà più coperto cercando so
prattutto di nutrirsi in modo 
adeguato. Assenti Anderson, 
Roche, Lemond e Argentin, i 
favoriti sono I soliti Kelly e 
Vanderaerden, ai quali si può 
aggiungere il francese Flgnon 
e l'olandese Van der Poe!. 
Inoltre i consueti belgi dai no
mi impronunciabili: Versluys, 
Dhaenens, Van Hoodohck, 
Planckaert. • Da.Ce. 

Con partenza da Compiègne (ore 9,45) si corre 
oggi 186* edizione della Parigi-Roubaix. La corsa, 
lunga 266 chilometri, dei quali 57,400 sono in pa
vé, vede favoriti Kelly, Vanderaerden e altri corri
dori belgi. Tra gli stranieri, assenti Roche, Lemond 
e Anderson. Argentin correrà le due prossime clas
siche: la FrecciaVallone e la Liegi-Bastogne-Liegi 
(da lui vinta tre volte). 

DAL-NOSTtlCniWlATtJ -

*•*• PARIGI. Si parte, questa 
mattina. L'86* Parigi-Rou
baix va a Incominciare e an
che il cielo - grigio e basso 
da toccare con un dito - si e 
prontamente adeguato. Già, 
perché una Parigi-Roubaix 
senza nuvole incombenti e 
cornice da profondo nord 
sarebbe una contraddizio
ne in termini: come immagi
nare le isole Mauritius senza 
palme e sole splendente. 
«Parigi-Roubaix: le Monu
menta titola il quotidiano Le 
Figaro. E sotto aggiunge si
nistramente: «Viaggio nel 
cuore dell'inferno». 

C'è un piacere sottile, e 
non solo fra i vecchi «sui-
veurs. francesi, a evocare 
sensazioni forti e scenari 
catastrofici. L'impressione, 
infatti, è quella di mettersi 
in marcia verso un oscuro 
nemico rimasto asserraglia
to nelle fetide trincee della 
Grande Guerra. Cielo plum
beo, case basse con faccia
te striate di nero, il fondo 
stradale - l'ormai mitico pa
vé - fatto in mattonelle spi-
Solose cosparse di polvere 

i carbone e di porfido. C'è, 
insomma, aria di tradotte 
militari con malinconiche 
canzoncine nello sfondo e 
anche un singolare richia
mo: la partenza avverrà da 

Compiègne, il luogo dove, 
su un vagone ferroviario, il 
1918 venne firmata la resa 
della Germania e dove, 
sempre sullo stesso vagone, 
la Francia, nel 1940, accet
tò d'arrendersi alle truppe 
di Hitler. Parigi, insomma, 
non c'entra più nulla: come 
far partire la Milano-Sanre
mo da Voghera o da Ovada. 
Parigi è solo un richiamo 
per una corsa che fa della 
tradizione la sua stessa es
senza. Il problema è che, al
la faccia delle tradizioni, il 
mondo corre per la sua stra
da e del pavé non ne vuole 
sapere più niente nessuno. 
Soprattutto la gente del po
sto. Le leggende, infatti, so
no belle: ma quando diven
tano scomode danno fasti
dio. 

Partendo da ParigU tratti 
in pavé sarebbero scarseg
giati e quindi, per percorrer
ne un numero sufficiente a 
spaccare forcelle e clavico
le, si è dovuti ricorrere a 
questo escamotage. Così, in 
questa 86* edizione, ci sa
ranno 57,400 chilometri di 
pavé, per una distanza tota
le di 266 chilometri. 

Se i giornalisti della Pari
gi-Roubaix amano scriverne 
(è una delle ultime occasio
ni «vere» per intingere il 

pennino nel calamaio della < 
retorica), i corridori tutti -
tranne rarissime eccesioni -
odiano parlarne, E anche 
quando ne parlano bene è 
perché, comunque sia, se la 
sono lasciata alle spalle. E 
come quando si esce ma|. 
conci da una brutta avveri-
tura: dopo, raccontarla, dà 
un brivido forte ma gustoso, 

no scorso ha concluso l'glti-
ma ha tirato un lunghissimo 
respiro dì sollievo. Lo stes
so Bernard Hinault - che 
pure ne vìnse una - la odia-, 
va con tutto II cuore. Perché • 
questa è una corsa dove 
non basta avere la scorza > 
dura: no, bisogna anche 
che il santo dei ciclisti ti dia ' 
l'ok accompagnandoti, sen- ' 
za forature e ribaltoni, fino 
al traguardo. 

Ultimamente gli italiani, « -, 
parte Gimondi e Moser, non 
hanno mai troppo legato ' 
con la Parigi-Roubaix. Le 
maschere di fango, le cadu
te sulle pietre o sul terric
cio, hanno preferito lasciar
le ai vari Kelly (vincitore dì 
due edizioni), Vanderaer- B 

den (primo l'anno scorso), , 
KuipereDe Vlaeminck, An- ' 
dato via Francesco Moser, 
per il momento-anche sul- > 
la carta - nessuno ne ha 
raccolto il testimone. More- 't 
no Argentin è troppo legge
ro e preferisce tentare il po
ker alla Liegi-Bastogne-Lie
gi. Bontempi, che pure ha il 
fisico, forse non ha ancora » 
la testa. Gli altri - ma oggi 
saranno pochissimi - sono , 
un punto interrogativo. Uno ' 
che c'è, e ha potenzialmen-,,» 
te una grinta da Roubaìx, è » 
Fondriest; Ma è giovare e , 
inesperto. 

Vrvicittà: coni, uomo, coni ma non sporcare 
Alle 10,30 81 via dalla radio 

ROMA. Come di consueto il vìa verri dato dalla radio. Oggi alle 
10,30 nel corso del varietà mattutino di Radiouno. Settantamila 
iscritti, trentotto sedi, oltre settanta atleti di grande livello: sono 
i numeri di «Vtvtctttà*, la corsa Intemazionale sul 12 chilometri 
organizzata dall'U.sp ed ormai diventata una classica di prima
vera. È la sfida a distanza per II Trofeo Ellesse, che viene asse
gnato al vincitore della classifica generale stilata in tempi com
pensati, Il marocchino Muslafa Nechadi a Brescia, Giuseppe 
Miccoli a Torino, Salvatore Antibo a Palermo, Orlando tozzola
to a Ferrara, Stefano Mei alla Spezia, Gianni De Madonna a 
Milano, salvatore Battio! a Venezia e Salvatore Nicosia a Roma: 
sono questi I favoriti della corsa. Tra le donne Maria Curatolo a 
Roma, Laura Fogli a Reggio Emilia, Emma Scaunlch a Ferrara, 
Rita Marchisio a Cuneo. Si corre anche a New York alle 17, 15 
Italiane e quindi solo a quell'ora, comparati i tempi, si conosce
ranno I vincitori. Grazie anche all'Istituto di scienza dello sport 
quest'anno sono stati rivisti i criteri di compensazione dei tem
pi. Inoltre sono stati studiati percorsi particolarmente omoge
nei. Accanto alla gara dei 12 chilometri, si correrà anche una 
gara non competitiva di 4 chilometri. Sintesi in Tv su Raitre. 

wm Alla domenica mattina, 
con le finestre aperte per la
sciare entrare finalmente il fia
to del sole che fa sperare, suc
cede ormai spesso di percepi
re un lontano bisbiglio, poi un 
ansimare compatto che via via 
si accentua al modo di un'on
da accavallata, fino a diventa
re un vociare non molto alto 
ma fitto di gente congregata 
in movimento, sovrastato, in
fine, dallo strisciare dei piedi 
sull'asfalto, un rumore quasi 
liberatorio anche per chi è in 
casa; come se la gente che ap
pare lì in basso, sottostrada, 
corresse verso di te, ti cercas
se, volendoti salvare o, per
ché no, abbracciare. Un sen
so di sollievo o meraviglia. E 
questo il sentimento che mi 
prende ogni volta che a pri
mavera all'inizio dell'estate 
vedo passare I podisti, i cicli

sti, i pattinaton; ammucchiati 
giocosamente dentro ai più 
svariati involucri o alle tute az
zimate con mille colori. Ma 
ecco che mentre i ragazzi più 
giovani, con naturale indiffe
renza, corrono per correre. 
pronti a correre anche doma
ni e per tanti anni ancora della 
loro vita, con intatta energia. 1 
vecchi non lontano dal tra
guardo hanno mutato la corsa 
in un passo risentito, che qua
si scava per terra; e lasciano il 
centro della strada per rifu
giarsi sotto un portico, al di là 
della gente assiepata. Cosi 
che alla fine, salutando i gio
vani imperterriti e i vecchi 
scontrosi, resta intera e intat
ta, in questi primi mattini di 
festa, la città. Le strade, i pa
lazzi, le case, le piazze. La cit-

ROBERTO ROVERSI 

tà che sembta scossa da que
sta ondata colorata in movi
mento; modificata e, un poco, 
ingentilita. Modificata anche 
solo per due ore dalla corsa di 
tanti suoi figli oppure conteni
tore risentito che finge soltan
to di essere libero e disponibi
le per poi tornare a chiudersi 
nel suo vecchio guscio? 

Credo che neanche in que
sto mattino dì domenica e di 
prima primavera, così come 
nelle susseguenti occasioni 
organizzate dagli assessorati 
ai ludi o alle culture, sia in gio
co un sentimento autentico di 
liberazione, una vera necessi
tà. Ma piuttosto che sia la rea
lizzazione, quasi carpita, di un 
atto che cerca di sottrarre 
qualcosa, per breve tempo, al
la disumana realtà del vivere 

quotidiano. È un cinema del 
cuore, che ha un pnmo o for
se un secondo tempo poi tutti 
a casa, s'intende. 

La corsa in concreto finisce 
nella generale bevuta di latte 
distribuito dallo sponsor -
dentro i tozzi e sgradevoli 
contenitori - a chiunque taglia 
il traguardo. Affacciato a que
sta finestra mi viene in mente 
un saggio di Tomàs Maldona-
do, che lessi nel 1970 addirit
tura. La speranza 
progettuale, l'ho a portata di 
mano. C'è ancora un foglietto 
rosso a pagina 66. Leggo: 
•Negli Stati Uniti, per esem
pio, valutando le nascite uma
ne e la produzione di automo
bili al secondo, ed attribuen
do ad ogni essere umano uno 

spazio vitale e ad ogni auto
mobile uno spazio di parcheg
gio, nsulta che questi due ele
menti "divorano" insieme ot
tanta metri quadrati al minuto. 
Questa quantificazione è tut
tavia parziale: in realtà, poi
ché nascono più automobili * 
che uomini ogni secondo, è 
logico che l'aumento della su
perficie in questione sarà do> 
vuto in primo luogo all'incre
mento delle automobili, e so
lo in secondo luogo all'incre
mento degli uomini». 

Intanto mi accorgo che nel 
folto plotone sono più i vecchi 
dei giovani; più i grigi o i bian
chi che i neri (di capelli). E 
allora: corri, uomo, corri ver
so il latte, lì in piazza. Ma non 
buttare il cartone per terra, se 
è possibile. Almeno non spor
care. Grazie. 

281 
Unità 

Domenica 
0 aprile 1988 


